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PREMESSA 

La presente costituisce una relazione integrativa al progetto di apertura di una 

cava di ghiaia in località Torre nel Comune di Collecorvino (PE) presentato dalla Dit-

ta TAVERNOLA s.r.l. Tale studio è stato redatto in seguito alla comunicazione perve-

nuta dallo SPORTELLO REGIONALE AMBIENTALE della REGIONE ABRUZZO 

prot. N.2483/BNVIA del  08/05/2013, al fine di illustrare i seguenti punti:   

1) Misure piezometriche; 

2) Rapporti della falda con il limitrofo fosso Acciaro; 

3) Impatto acustico. 
 

 

 

 

1 MISURE PIEZOMETRICHE 

L’assetto idrogeologico dell’area di interesse è fortemente caratterizzato dalla 

presenza del F. Tavo che costituisce il livello di base della circolazione idrica e forma 

una estesa falda di subalveo che imbibisce i terreni ghiaioso ciottolosi della piana al-

luvionale definendo una tipica falda di divagazione. I sottostanti terreni argillosi del-

la formazione prequaternaria di età Calabriana rappresentano il letto impermeabile su 

cui si stabilizza la falda. Mediamente è presente una falda di interfaccia tra il terrazzo 

alluvionale ed il substrato argilloso.  

Pertanto, per verificare la profondità della falda e l’esistenza di un sufficiente 

spessore di materiale permeabile in grado di consentire comunque una eventuale cir-

colazione idrica sotterranea sono stati realizzati dei sondaggi geognostici spinti al-

meno 2 metri al di sotto del fondo dello scavo di progetto. 

Durante l’esecuzione dei sondaggi geognostici è stato installato un piezometro 

temporaneo al fine di determinare la profondità della falda. 

Nel mese di dicembre 2012  si è provveduto ad effettuare, con l'ausilio di un 

freatimetro elettrico, la misurazione del livello di falda in condizioni statiche (assenza 

di pompaggi in atto) che è risultata essere profonda  12.0 m dal piano campagna.  

Nel nostro caso, trovandoci nell’Appennino siamo in presenza di un regime di 

deflussi che dipende in buona parte dal regime pluviometrico determinando un mas-

simo dei deflussi in autunno e primavera (periodo di morbida) separati da un nettis-

simo minimo estivo (periodo di magra). 
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La misurazione è stata svolta in autunno (periodo di morbida), contestualmente 

alla redazione del progetto, permettendoci in questo modo di evidenziare il periodo 

di massima escursione della falda e soprattutto il periodo di interazione più critico tra 

il progetto e la falda.  

Pertanto, possiamo ipotizzare che la falda durante il periodo di magra stazione-

rà ad una quota inferiore rispetto a quella misurata nel periodo di morbida. 

In base al rilevamento in loco ed alle indagini geognostiche è stata costruita la 

carta idrogeologica allegata alla relazione. 

 

2 RAPPORTI FALDA/FOSSO ACCIARO 

La portata dei corsi d’acqua appenninici è alimentata da due componenti che 

assumono diverso ruolo nel corso dell’anno: 

 il ruscellamento, che si sviluppa esclusivamente sulla superficie dei bacini a seguito di 

precipitazioni meteoriche intense e prolungate;  

 il flusso di base, esclusivamente alimentato dalle acque sotterranee.  

Il Fosso Acciaro scorre nel tratto indagato nelle formazioni pelitiche ed ha un 

regime idraulico caratterizzato da portate minime e discontinue, alimentate esclusi-

vamente dal ciclo delle piogge che per ruscellamento convergono nel solco di fondo 

dell’impluvio. 

Inoltre, analizzando la situazione geostrutturale, appare evidente che il fosso 

viene alimentato dalle precipitazioni meteoriche, senza alcuna interazione con la fal-

da presente nei depositi continentali ghiaiosi posti al top collinare.  

 

3 IMPATTO ACUSTICO 

Per analizzare l’emissione sonora provocata durante il normale svolgimento 

delle attività lavorative, e verificare se questo possa in qualche modo recare disturbo 

all'ambiente esterno, il tecnico dott. Sandro Spatafora incaricato dalla Ditta proponen-

te ha effettuato un indagine tecnica supportata da una serie di verifiche strumentali 

riportata in allegato alla presente relazione. 
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������������
�

Obiettivo� della� presente� studio� è� quello� di� valutare� la� compatibilità,� in� materia� di�

inquinamento�acustico,�dell’apertura�di�una�cava�di�ghiaia.�

�

 ��	�!"�������#��#����#����$��
�

L’area�interessata�dall’intervento�è�sita�in�località�Torre�nel�Comune�di�Collecorvino.�

Si� trova� a� circa� 500� m� dalla� strada� statale� n.� 151� e� a� circa� 2� Km� dal� centro� abitato� (vedi�

aerofoto�allegato�1).�

�

 ���	�!"�������#��%�#��#�$��
�

Dal�punto�di�vista�catastale�il�lotto�sul�quale�è�previsto�il�progetto�del�nuovo�edificio�si�trova�

nel�Catasto� terreni� del�Comune�censuario�di�Collecorvino�al� foglio� n.� 22�particelle� n.� 251/p>

74/p>76/p�e�foglio�29�particelle�n.�77/p>67>70>133/p>236/p>78/p>81>1233/p>1240/p>628/p>627/p>

189/p>190/p>71/p,�1218,�1219,�1221,�12224�e�1127.��

Nell’allegato�2�si�riporta�la�planimetria�catastale�con�evidenziate�le�are�di�scavo.�

�

 � �	�!"�������#��"�&����#�%��
�
Il� vigente� Piano� regolatore� territoriale�destina� urbanisticamente� l’area� in�oggetto�a� “Area�

Agricola”.�

�

'�����%��(�����)�����$����$$*��#��+��#��
� �

La�superficie�netta�sulla�quale�si�sviluppa�il�progetto�di�coltivazione�è�pari�a�mq�37.420,�come�

parte�di�una�più�estesa�proprietà�disponibile�al�netto�delle�distanze�di�sicurezza.��

Il� materiale� è� rappresentato� da� ghiaie� eterometriche� in� matrice� di� natura� sabbiosa� e/o�

sabbiosa>limosa.���

Sovente� sono� presenti� livelli� e� lenti� di� materiale� coesivo� di� taglia� sabbioso>limosa� e� limoso>

argilloso,�che�costituiscono�a�tratti�intercalari�impermeabili.��

L’intervento�si�compone�essenzialmente�delle�seguenti�fasi:�

1. Preparazione�preliminare�

2. Piano�di�coltivazione�

3. Ritombamento�

4. Ripristino�
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Il� fronte�di�scavo,� in�relazione�alle�caratteristiche�dei�materiali�ed�ai�mezzi�di�scavo�impiegati,�

sarà�modulato�secondo�gradoni�di�altezza�massima�di�5.0�m�e�con�una�pedata�di�5.0�m,�fino�a�

raggiungere�una�profondità�massima�di�scavo�di�–11.0m�dal�p.c..��

Le�pareti�di�scavo�saranno�modellate�a�scarpata�con�pendenza�di�45°.�

La� profondità� massima� prevista� è� tale� da� garantire� almeno� 2.0� m� di� spessore� di� materiale�

ghiaioso�al�disopra�del�livello�più�elevato�della�superficie�piezometrica.�

Il�materiale�estratto�sarà�trasportato�nell’impianto�di�lavorazione�della�Ditta,�posto�a�circa�3�km,�

e�sottoposto�a�lavaggio�e�vagliatura,�per�essere�quindi� immesso�nel�mercato,�come�materiali�

inerti�da�costruzione.�

�

,�������#�+��������������#��
�

Per�gli�scopi�di�cui�al�presente�studio,�sono�state�prese�in�considerazione�le�principali�norme�

in�materia�di�inquinamento�acustico�di�seguito�elencate:�
�

• DPCM� 01/03/1991� (GU� n.� 57� dell'8/3/91)� "Limiti� massimi� di� esposizione� al� rumore� negli�

ambienti�abitativi�e�nell'ambiente�esterno";�

• Legge�447/95,�n.�447�(GU�n.�254�del�30/10/1995)�“Legge�quadro�sull'inquinamento�acustico”;�

• DM�Ambiente11/12/1996�(GU�n.�52�del�04/03/1997)�Applicazione�del�criterio�differenziale�per�

gli�impianti�a�ciclo�produttivo�continuo;�

• DPCM� 14/11/1997� (GU� n.� 280� dell'1/12/97)� "Determinazione� dei� valori� limite� delle� sorgenti�

sonore";�

• DM� Ambiente� 16/03/1998� (GU� n.� 76�dell'1/4/98)� "Tecniche�di� rilevamento�e�di�misurazione�

dell'inquinamento�acustico";�

• Legge�09/12/1998�n.426�(GU�n.�291�del�14/12/98)�"Nuovi�interventi�in�campo�ambientale";��

• D.�Lgs.�04/09/2002,�n.�262�(GU�n.�273�del�21/11/2002>�Suppl.�Ordinario�n.214):�Attuazione�della�

direttiva� 2000/14/CE� concernente� l'emissione� acustica� ambientale� delle� macchine� ed�

attrezzature� destinate� a� funzionare� all'aperto.� Il� decreto� abroga� le� seguenti� disposizioni:�

D.Lvo�135/92;�D.Lvo�136/92;�D.Lvo�137/92;�D.M.�316\94;�D.M.�317\94;�

• DPR� 30/03/2004,� n.142� (GU� n.� 127� dell'1/06/2004)� "Disposizioni� per� il� contenimento� e� la�

prevenzione� dell'inquinamento� acustico� derivante� dal� traffico� veicolare,� a� norma�

dell'articolo�11�della�legge�26�ottobre�1995,�n.447";�

• Circolare� Ministro� dell'Ambiente� 06/09/2004� (GU� n.� 217� del� 15/09/2004)� "Interpretazione� in�

materia� di� inquinamento� acustico:� criterio� differenziale� e� applicabilità� dei� valori� limite�

differenziali"��
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• D.Lgs.19/08/2005,n.194� (G.U.� n.� 222� del� 23/9/2005):� Attuazione� della� direttiva� 2002/49/CE�

relativa�alla�determinazione�e�alla�gestione�del�rumore�ambientale�

• L.R.� n.23�del� 17/07/2007:� “Disposizioni�per� il� contenimento�e� la� riduzione�dell’inquinamento�

acustico”.�

• D.G.R.� Abruzzo� n.� 770/P� del� 14/11/2011:� “Disposizioni� per� il� contenimento� e� la� riduzione�

dell’inquinamento�acustico�nell’ambiente�esterno�e�nell’ambiente�abitativo.�Approvazione�

criteri�e�disposizioni�regionali.”�

�

-��	�!"�������#���%"�#�%����$$*�����
�

In� considerazione� del� fatto� che� il� comune� di� Collecorvino� non� ha� provveduto� agli�

adempimenti� previsti� dall’art.� 6,� comma� 1,� lettera� a� della� legge� 26� Ottobre� 1995,� n.� 447�

(Classificazione�acustica�del�territorio�comunale),�si�applicano�i� limiti�di�cui�all’art.�6�comma�1�

del�D.P.C.M.�01/03/1991,�così�come� indicato�nell’art.�8�del�D.P.C.M.�14/11/1997;�tali� limiti�sono�

riportati�nella�tabella�seguente.�

�

����((�(�����

���#����"����


�!�./�

���#����##"����


�!�./�

Tutto�il�territorio�nazionale� �70� �60�

Zona�A�(decreto�ministeriale�n.�1444/68)��� � 65� 55�

Zona�B�(decreto�ministeriale�n.�1444/68)��� � 60� 50�

Zona�esclusivamente�industriale� 70� 70�

����Zone�di�cui�all'art.�2�del�decreto�ministeriale�2�aprile�1968.�

�
L’area�oggetto�di�intervento�è�pertanto�da�considerare�come�appartenente�alla�zona�“Tutto�il�

territorio�nazionale”.�

La� Legge� 447/95� ed� il� D.P.C.M.� 14/11/1997� dispongono� ai� comuni� di� classificare� il� proprio�

territorio� dal� punto� di� vista� acustico,� creando� uno� strumento� di� pianificazione� e�

programmazione�urbanistica�e�di�tutela�ambientale.�

Le�aree�omogenee�per�rumorosità�dovrebbero�quindi�essere�annoverate�alle�classi�acustiche,�

definite�dal�D.P.C.M.�14/11/1997,�tabella�A,�di�seguito�riportata.�

�

�

�

�

�

�



����	����������������������������������

Piazza�E.�Troilo,�11�–��65127�PESCARA�

  

Valutazione�Previsionale�di��Impatto��Acustico�–�Cava�loc.�Torre�Collecorvino�(Pe)�����������������������������������������������������������������������������Pagina�6�di�16�

 
 

Tabella�A,�DPCM�14/11/1997�

�����	� 
� >� aree� particolarmente� protette:� rientrano� in� questa� classe� le� aree� nelle� quali� la� quiete�

rappresenta�un�elemento�di�base�per�la�loro�utilizzazione:�aree�ospedaliere,�scolastiche,�aree�destinate�
al�riposo�ed�alo�svago,�aree�residenziali�rurali,�aree�di�particolare�interesse�urbanistico,�parchi�pubblici,�
ecc�

�����	� 

� >� aree� destinate� ad� uso� prevalentemente� residenziale:� rientrano� in� questa� classe� le� aree�

urbane� interessate�prevalentemente�da� traffico�veicolare� locale,�con�bassa�densità�di�popolazione,�
con�limitata�presenza�di�attività�commerciali�ed�assenza�di�attività�industriali�e�artigianali�

�����	�


�>�aree�di�tipo�misto:�rientrano�in�questa�classe�le�aree�urbane�interessate�da�traffico�veicolare�

locale�o�di�attraversamento,�con�media�densità�di�popolazione,�con�presenza�di�attività�commerciali,�
uffici,� con� limitata� presenza� di� attività� artigianali� e� con� assenza� di� attività� industriali,� aree� rurali�
interessate�da�attività�che�impiegano�macchine�operatrici�

�����	� 
�� >�aree�di� intensa�attività�umana:� rientrano� in�questa�classe� le�aree�urbane� interessate�da�

intenso� traffico� veicolare,� con� alta� densità� di� popolazione,� con� elevata� presenza� di� attività�
commerciali� e� uffici,� con� presenza� di� attività� artigianali,� le� aree� in� prossimità� di� strade� di� grande�
comunicazione�e�di�linee�ferroviarie,�le�aree�portuali,�le�aree�con�limitata�presenza�di�piccole�industrie�

�����	� �� >� aree� prevalentemente� industriali:� rientrano� in� questa� classe� le� aree� interessate� da�

insediamenti�industriali�e�con�scarsità�di�abitazioni.�

�����	� �
� –� aree� esclusivamente� industriali:� rientrano� in� questa� classe� le� aree� esclusivamente�

interessate�da�attività�industriali�e�prive�di�insediamenti�abitativi�

�

Sulla�base�di�quanto�stabilito�dalla�D.G.R.�Abruzzo�n.�770/P�del�14/11/2011�all’allegato�4�“Criteri�

per� la� Classificazione� acustica� del� Territorio� Comunale”,� par.� 2.3.2� “Metodo� qualitativo”� ,�

all’area� su� cui� è� previsto� l’opera� � oggetto� di� valutazione� e� ai� ricettori� immediatamente� a�

ridosso�sarebbe�da�attribuire�la�classe�III.�

Sulla�base�di�quanto� sopra�esposto� i�conseguenti� limiti�ai�quali� fare� riferimento� risulterebbero�

quelli�riportati�nelle�tabelle�seguenti.�

�

��&�$$��0�1�+�$����$���#���������������1�
�!�����0�./�.��#� /��������������������

tempi�di�riferimento�

Classe�di�destinazione�d’uso�del�territorio	 diurno�
(06.00�–�22.00)�

notturno�
(22.00�–�06.00)�

III�–�Aree�di�tipo�misto� ��	 ��	

 

��&�$$����1�+�$����$���#������$"#����������������1�
�!�����0�./�.��#�'/��������������������

tempi�di�riferimento�

Classe�di�destinazione�d’uso�del�territorio	 diurno�
(06.00�–�22.00)�

notturno�
(22.00�–�06.00)�

III�–�Aree�di�tipo�misto� !"	 �"	

�

Oltre�ai�valori�limite�sopra�riportati,�la�legge�prevede�il�rispetto�del�valore�limite�differenziale�di�

immissione�(LD),�definito�(art.�4�del�D.P.C.M.�14/11/1997,�“Determinazione�dei�valori�limite�delle�

sorgenti� sonore”)�come� la�differenza� tra� il� livello�equivalente�di� rumore�ambientale� (LA)�ed� il�

rumore�residuo�(LR)�all’interno�degli�ambienti�abitativi.�
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I�valori�limite�differenziali�di�immissione�non�si�applicano:�

• �����	����	������#�����	�����	������	$%	
����	&�'����	(	

• ���	��������	����	��	������	����	�##����	
��	������	)	
�	���������	��������'���*	

> ��	 ��	 ������	��������	�	#�������	�+����	���	 ��#������	�	�"	
,� 	
������	��	+����
�	
�����	�	�"	


,� 	
������	��	+����
�	��������(	

> ��	 ��	 �������	
�	 ������	��'�������	��������	�	#�������	�-����	���	��#������	�	.�	
,� 	
������	��	

+����
�	
�����	�	/�	
,� 	
������	��	+����
�	��������(	

• ����	���������0	+��
����	
�*	

> ��#�����������	����
���1	#����������1	����+�������	�	���������(	

> �������0	�	���+���������	���	��������	���	������2�	+��
������1	�����������	�	+��#���������(	

> �����2�	�	��+�����	#����	
�����
�#����	�
�'���	�
	���	������1	�������������	��	
�����'�	+��������	

�����������	
����	�������	

Per� quanto� riguarda� il� rumore� prodotto� dalle� infrastrutture� stradali� vige� una� normativa��

specifica�(D.P.R.�n°�142�del�30/04/2004);�in�particolare�per�i�ricettori�all’interno�delle�fasce�di�

pertinenza�acustica�delle�infrastrutture�di�trasporto�sussiste�un�duplice�vincolo:�

• per�il�rumore�complessivo�prodotto�da�tutte�le�sorgenti�diverse�dalle�infrastrutture�di�trasporto�valgono�i�

valori�limite�assoluti�di�immissione�derivanti�dalla�classificazione�acustica�attribuita�alle�fasce�(D.P.C.M.�

14/11/1997�(art.3)��>�Tabella�C�–�valori�limite�assoluti�di�immissione);�

• per� il� rumore� prodotto� dal� traffico� veicolare� entro� le� fasce� di� pertinenza� delle� infrastrutture� stradali�

esistenti� si� fa� riferimento�all’articolo� 5�del�D.P.R.� 30�marzo� 2004,� n.� 142�che� rimanda�a� sua�volta�alla�

tabella�2�dell’allegato�1�di�seguito�riportata.�

  �

�
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La� stima� dei� livelli� di� rumore� ambientali� presenti� nello� scenario� anteoperam,� al� fine� di�

valutare� l’impatto� dell’opera� in� oggetto� è� stata� eseguita� con� una� campagna� di� misure�

fonometriche�in�postazioni�ritenute�significative�(vedi�planimetria�allegato�3).�

�

�����	����
�����	�����	��	����


�#�#"����� 
��)�#"�����

R1� 42°26'55.26"N� 14°�2'59.54"E�

R2� 42°27'8.06"N� 14°�3'3.81"E�

�

Le� rilevazioni� fonometriche� sono� state� effettuate� all’interno� del� periodo� di� riferimento�diurno�

(06:00>22:00).�

I� rilievi� fonometrici� sono� stati� eseguiti� dal� Per.� Ind.� Sandro� Spadafora,� regolarmente� iscritto�

all’albo�professionale�dei�Periti�Industriali�della�Provincia�di�Pescara�al�n.545�e�all’albo�regionale�

quale�tecnico�competente�in�acustica�con�deliberazione�n.36�del�19.04.99.�

In� tutte� le� postazioni� di� misura� ed� in� entrambi� i� periodi� di� riferimento,� la� velocità� del� vento�

(direzione�prevalente�sud>ovest)�è�risultata�inferiore�ai�5�m/s.�

Le� misure� � fonometriche� sono� state� effettuate� � posizionando� il� microfono,� munito� di� cuffia�

antivento,�ad�un'altezza�di�1,8�mt.�dal�p.c.��

Prima�e�dopo�le�misure,�è�stata�controllata�la�calibrazione�di�entrambi�i�fonometri,�mediante�i�

calibratori�in�dotazione;�lo�scostamento�del�livello�di�taratura�acustica�è�risultato�nullo.��

Nell’allegato�4�si�riportano�i�profili�temporali�dei�livelli�registrati,�mentre�di�seguito�si�riporta�una�

tabella�riepilogativa��

�
�������	��	3��	�����4��	�����

PUNTI�DI�MISURA�
���
�	��������	. � Leq�dB(A)� L90�dB(A)� Rif.�All.4�

R1� 54.5�dB(A)� 44.5�dB(A)� TORRE_01�

R2� 51.5�dB(A)� 39.7�dB(A)� TORRE_02�

�

5���#�"���#�(�����������"���"#�$�((�#���
�

I�sistemi�di�misura�utilizzati�per�le�misurazioni�fonometriche�soddisfano�le�specifiche�tecniche�

di� cui� alla� Classe� 1� delle� norme� EN60651/1994,� EN� 60804/1994,� EN� 61260/1995,� IEC� 1260,� EN�

61094>1/1994,�EN�61094>2/1993,�EN�61094>3/1995,�EN�61094>4/1995,�CEI�29>4.�
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Tutta� la� strumentazione� in� dotazione� è� pertanto� conforme� ai� requisiti� di� cui� al� Decreto� del�

Ministero�dell'Ambiente�16�marzo�1998�ed�è�composta�da:�

�
• Fonometro�analizzatore�Larson�Davis�Model��824�di�classe�1�(matr.824A1249)�composto�da�

trasduttore� di� pressione� da� ½’� Larson>Davis� 2541� 6817� e� preamplificatore� Larson� Davis�

PRM902�(serial�number�1756);�

• Calibratore�di�livello�sonoro�Bruel�&�Kjaer�4231�di�classe1�n.2094737.�

�
Nell’allegato�5�si�riportano�i�certificati�di�taratura�della�strumentazione�utilizzata.�

�

6�����)��#����������
�
Considerando�il�tipo�di�intervento�e�la�tipologia�dei�materiali�presenti�i�lavori�procederanno�

utilizzando� un� escavatore� a� benna� rovescia� che� caricherà� direttamente� i� materiali� sugli�

autocarri�che�preleveranno�il�materiale�per�conferirlo�a�destinazione.�

Nell’allegato� 6� si� riporta� la� scheda� tecnica� dell’escavatore� dal� quale� si� evince� il� livello� di�

potenza�sonora�(102.0�dB(A)).�

I�mezzi�di�trasporto�(Fiat�330>30�e�Mercedes�2635)hanno�una�capacità�media�di�15�mc.�

La�distanza�dalla�cava�dai�luoghi�di�destinazione�sono�dell’ordine�mediamente�di�20�Km�(A/R);�

si�prevede�una�media�di�10�viaggi/giorno.�

�

7������$$�����%�$%�$��
�

La� previsione� dei� livelli� sonori� prodotti� dall’opera� in� progetto� verrà� effettuata� utilizzando� il�

metodo�di�calcolo�descritto�nella�norma�UNI�9613;�

L’implementazione�pratica�del�calcolo�verrà�poi�effettuata�tramite�software�dedicato�(Mithra�

v.�4.0).�

�

�8�������)�(������������9�����%�����%�$%�$��
�

Il�codice�di�calcolo�acustico�previsionale�“Mithra�vers.�4.0”�è�un�metodo�di�previsione�della�

rumorosità�validato�dalla�Comunità�scientifica�e�dal�Ministero�dell’Ambiente.��

Il� codice� che� sostanzialmente� utilizza� la� teoria� del� ray>tracing� in� campo� libero� e/o�

semiconfinato,�partendo�dalla�ricostruzione�3D�dell’area�e�dall’immissione�delle�sorgenti�sonore�

(fisse�e�mobili),�permette�di�rappresentare�con�mappe�acustiche�la�rumorosità�ambientale.�
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Detto�modello�è�in�grado�di�valutare�la�propagazione�dell’onda�sonora�in�modo�da�prendere�

in�considerazione�anche� tutte� le�possibili� riflessioni� sulle� superfici�che�questa� incontra� lungo� il�

percorso�sorgente>ricettore.�

Le�principali�caratteristiche�del�modello�di�calcolo�impiegato�sono�di�seguito�riassunte:�

• 3������	��	�����
�1	%45�!6.7/(	

• 8##����	��������������	

• ��������	�
������	+��	 ��	+��
�2����	
��	 �������	 ������	 ���	 ��	����	 ��������	�����	��'��� 1	���	

����������	�������	�	������� �	

• 9�����'�2����	 ������������	 
��	 �����	 
��	 ���������1	 ��	 �����	 
����	 
�����'�2����	 
�	 ���	

��������	������	+����#����	�����	��������	��������		

• 3��'���2����	 
����	 �##����	 
�	 
�##��2����	 ���	 �:�����'������	 
��	 �������	 �	 
����	 '�������	

�������-�1	���������	��	'��
�	
�	�������	

�

��������$$�((�(������%"�#�%����$$���%����������#�������

�
Il�modello�di�calcolo�è�stato�costruito�a�partire�dalla�planimetria�dell’area,�tenendo�conto�

delle� reali�quote�del� terreno,�degli�edifici� (dal�p.c.)�ed� inserendo� le�sorgenti�sonore,�costituite�

dall’escavatore�e�dai�due�autocarri.�

Sulla�base�di�quanto�esposto�al�paragrafo�8,�il�numero�di�autocarri/ora�sulla�strada�di�accesso�

alla�cava�è� stato�ottenuto�dividendo� il�numero�di�viaggi�al�giorno�previsti� sull’intera�giornata�

lavorativa�composta�da�otto�ore.��

�

���)��#�� $#�((����$����%��
	���%�����
����##�+�#:�

;����#������$$��
���)��#��


�+�$$�������#��(���������
�0./�

S1�>�Escavatore� 1.5�m� 0� Puntuale�

omnidirezionale�
102.0�dB(A)�

S2��>�Autocarri� >� 0� Lineare� 62.3�dB(A)/m�

�

Per�quanto�concerne�l’escavatore� in�tale�fase�si�assume,�in�maniera�del�tutto�cautelativa,�un�

funzionamento�di�tipo�stazionario�e�continuo�per�l’intera�giornata�lavorativa�(otto�ore)�

Considerato� le�diverse�are�di�scavo�si�è�deciso�di�valutare� in�questa�fase,� in�modo�separato,�

due�scenari�corrispondenti�a�due�are�di�scavo�distinte.�

In�particolare�sono�state�scelte�le�due�are�di�scavo�più�vicine�ai�ricettori�abitativi.�

L’escavatore�è�stato�posto�dapprima�nel�baricentro�dell’area�situata�a�sud�e�poi�nel�baricentro�

dell’area�di�scavo�a�nord.��



����	����������������������������������

Piazza�E.�Troilo,�11�–��65127�PESCARA�

  

Valutazione�Previsionale�di��Impatto��Acustico�–�Cava�loc.�Torre�Collecorvino�(Pe)�����������������������������������������������������������������������������Pagina�11�di�16�

 
 

Quanto� sopra� espresso� è� deducibile� in� maniera� dal� rendering� 3D� e� dalle� planimetrie� del�

modello�,�riportati�rispettivamente�nell’allegato�7�e�8.�

I�dati�di�input�caratterizzanti�le�modalità�di�calcolo�del�codice�“Mithra�v.�4.0”�relativamente�alla�

determinazione�dei�valori�di�pressione�sonora�in�prossimità�dei�ricettori�e�alla�realizzazione�delle�

mappe�isofone�sono�i�seguenti:�

�

������������������ !��� /"""�

"��#$%����%$���&'!�� /�""	��

()'�����#���*+!� ;	<6�""(		4	<.""	����������
	#���
� 	

���'&#&%��*�+� %&*��!� �""	�	

�����������*%�� ��%��* !� ��	

�������������,��%��* !�� �	

(��'��&%�����-��!� /"	

"���+�%)!� �"	

�

Sulla�base�delle�ipotesi�appena�esplicate�è�stata�realizzata�la�simulazione�dei�livelli�previsti,�i�cui�

risultati�sono�riportati�in�forma�tabellare�al�paragrafo�seguente.�

Nell’allegato� 9� si� riporta� la� “mappa�ad� isofone”� (altezza�di�mappa�h� =� 2.0�mt�dal�p.c);� tale�

mappa�riporta�le�curve�di�isolivello,�con�intervalli�di�livello�pari�a�5�dB(A).�

�

� �����"$#�#��
�

� ���
�!������"����
�

Il�codice�di�calcolo�utilizzato�permette�di�prevedere� i� livelli�di�pressione�sonora� in� facciata�

agli�edifici�collocati�nell’area�di�influenza�del�parco�eolico.�

Come�si�nota�dalle�planimetrie�dei�modelli�(allegato�8),�ad�alcuni�edifici�è�stata�associata�una�

“crocetta”� affiancata� dalla� sigla� Ri;� i� livelli� sono� riferiti� ad� ogni� piano� di� cui� l’edificio� è�

composto.�

La�mappa�acustica�rappresentativa�dei�livelli�di�pressione�sonora�indotti�esclusivamente�dagli�

aerogeneratori�di�progetto�è�riportata�nell’allegato�9.�

La�mappa�riporta�le�curve�di�isolivello,�con�intervalli�di�livello�pari�a�5�dB(A).�

Di�seguito�si�riportano�in�forma�tabellare�i� livelli�di�pressione�sonora�ai�ricettori� in�campo�libero�

(campitura� in�giallo)�e� in� facciata�ai� ricettori� abitativi� prossimi�al�parco�eolico� (campitura� in�

verde).�

�

�
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Receiver� Information� Lp�dB(A)�
Leq�diurno�

dB(A)�

1� in�free�field�(�1.8�m)� 52.8� 49.8�

2� in�free�field�(�1.8�m)� 40.7� 37.7�

Ground�floor�(�1.8�m)� 53.5� 50.5�
3�

First�floor�(�5.1�m)� 55.7� 52.7�

Ground�floor�(�1.8�m)� 53.2� 50.2�
4�

First�floor�(�4.5�m)� 55.6� 52.6�

Ground�floor�(�1.8�m)� 37.0� 34.0�
5�

First�floor�(�5.1�m)� 40.5� 37.0�

Ground�floor�(�1.8�m)� 35.0� 32.0�
6�

First�floor�(�5.1�m)� 37.6� 34.6�

Ground�floor�(�1.8�m)� 44.3� 41.3�
7�

First�floor�(�5.1�m)� 46.2� 43.2�

�

�%������� 4���������%�+�������

Receiver� Information� Lp�dB(A)�
Leq�diurno�

dB(A)�

1� in�free�field�(�1.8�m)� 24.3� 21.3�

2� in�free�field�(�1.8�m)� 40.9� 37.9�

Ground�floor�(�1.8�m)� 26.5� 23.5�
3�

First�floor�(�5.1�m)� 28.2� 25.2�

Ground�floor�(�1.8�m)� 25.4� 22.4�
4�

First�floor�(�4.5�m)� 26.4� 23.4�

Ground�floor�(�1.8�m)� 38.1� 35.1�
5�

First�floor�(�5.1�m)� 41.0� 37.0�

Ground�floor�(�1.8�m)� 35.9� 32.9�
6�

First�floor�(�5.1�m)� 38.2� 35.2�

Ground�floor�(�1.8�m)� 45.0� 42.0�
7�

First�floor�(�5.1�m)� 47.4� 44.4�

�

�'���������#��%�����$���#�������#���
�

Ai� fini� del� calcolo� del� livello� di� immissione,� si� effettua� la� somma� logaritmica� tra� rumore�

ambientale�e�rumore�residuo�secondo�la�formula�di�seguito�riportata:�

��

�
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�

Il� livello�di� rumore� residuo�da�utilizzare�per� il�calcolo�del� livello�di� rumore�ambientale�post>

operam�è�il�livello�di�rumore�ambientale�registrato�nella�campagna�di�misure�fonometriche.��

Si�assume�pertanto�come�livello�di�rumore�residuo�in�facciata�ai�ricettori�abitativi,�i�livelli�misurati�

in�campo�libero,�secondo�le�indicazioni�riportate�nella�tabella�seguente,��

�


�+�$$�����"��#�����%�����$�&���� ��%�##�����&�#�#�+��

Livello�misurato�in�R1� R3,�R4�

Livello�misurato�in�R2� R5,�R6,�R7�

�

Pertanto�i�livelli�di�rumore�ambientale�relativi�agli�scenari�postoperam,�sono�di�seguito�riportati.�

�

�%��������4���������%�+���"��

��%�##����

�����������

�0./�

������"��
�0./�


���&���#�$��
�0./�


���#���
�����8�<8'<�77��

�0./�


���#���
������,<��<�775�

�0./�

R3� 50.5� 54.5� 56.0�

R4� 50.2� 54.5� 56.0�

R5� 34.0� 51.5� 51.5�

R6� 32.0� 51.5� 51.5�

R7� 41.3� 51.5� 52.0�

70� 60�

�

�%������� 4���������%�+�������

��%�##����

�����������

�0./�

������"��
�0./�


���&���#�$��
�0./�


���#���
�����8�<8'<�77��

�0./�


���#���
������,<��<�775�

�0./�

R3� 23.5� 54.5� 54.5�

R4� 22.4� 54.5� 54.5�

R5� 35.1� 51.5� 51.5�

R6� 32.9� 51.5� 51.5�

R7� 42.0� 51.5� 52.0�

70� 60�
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�

Si� prevede� inoltre� il� rispetto� del� limite� differenziale� in� entrambi� i� periodi� di� riferimento,� in�

quanto� la� differenza� tra� il� livello� di� rumore� ambientale� ed� il� rumore� residuo,� in� facciata� ai�

ricettore� abitativi� risulta� inferiore� al� valore� limite� di� legge� (5� dB� nel� periodo�diurno�e� 3�dB� in�

quello�notturno).�

�

�%��������4���������%�+���"��
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R3� 53.5� 54.5� 57.0� 2.5�

R4� 53.2� 54.5� 57.0� 2.5�

R5� 37.0� 51.5� 51.5� 0.0�

R6� 35.0� 51.5� 51.5� 0.0�

R7� 44.3� 51.5� 52.5� 1.0�
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R3� 26.5� 54.5� 54.5� 0.0�

R4� 25.4� 54.5� 54.5� 0.0�

R5� 38.1� 51.5� 51.5� 0.0�

R6� 35.9� 51.5� 51.5� 0.0�

R7� 45.0� 51.5� 52.5� 1.0�
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Analizzando�i�dati�restituiti�dal�codice�di�calcolo,�si�osserva�che�i�livelli�immessi�dalle�sorgenti�

sonore� connesse� alla� cava� sono� compatibili� con� i� livelli� di� clima� acustico� registrati� nella�

campagna�di�misure�fonometriche.�
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Dall’analisi�dei�risultati�ottenuti�si�evince�che:�

• le� sorgenti� sonore�connesse�all’opera� in�progetto,� rispettano� i� limiti�di�accettabilità� stabiliti�

dal�DPCM�01/03/1991;�

• i� livelli� di� emissione�delle� sorgenti� sonore�asservite�all’opera� in�oggetto,� relativamente�alla�

classe�acustica� ipotizzata�dalla�scrivente,� risultano� inferiori�ai�valori� limite�stabiliti�dal�DPCM�

14/11/1997;��

• in�facciata�ai�ricettori�abitativi�prossimi�all’area�di�cava,�relativamente�alla�classe�acustica�

di�appartenenza� ipotizzata�dalla� scrivente,� i� livelli�assoluti�di� immissione� risultano� inferiori�ai�

valori�limite�stabiliti�dal�DPCM�14/11/1997;��

• in� entrambi� gli� scenari� postoperam,� in� facciata� ai� ricettori� abitativi� (R4,� R5,� R6,� R7),� la�

differenza� tra� il� livello�di� rumore�ambientale�e�quello� residuo� risulta� inferiore�a�5�dB;�ciò� fa�

presumere� che� all’interno� di� tali� ricettori� il� valore� limite� differenziale� di� immissione,� fissato�

dalla� normativa� (DPCM� 1/3/1991� e� DPCM� 14/11/1997),� pari� a� 5� dB� per� il� periodo� diurno,�

risulta�non�superato;�

• per�quanto�concerne� i� fabbricati�non�considerati�come�ricettori,� i� livelli� immessi�dall’opera��

oggetto�di�valutazione�rispettano�i�limiti�di�accettabilità�stabiliti�dal�DPCM�01/03/1991�e�quelli�

stabiliti�dal�DPCM�14/11/1997;�tale�considerazione�è�facilmente�deducibile�dalla�mappa�ad�

isofone�riportate�nell’�allegato�9.�

�

In�conclusione,�si�può�affermare�che�l’opera� in�oggetto�rispetta,� in�fase�previsionale,� i� limiti�di�

legge�imposti�dalla�normativa�vigente�in�materia�di�inquinamento�acustico.�
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Alla�presente�si�allegano:�

$$�)�#���:�Aerofoto�dell’area�interessata�dall’intervento;�

$$�)�#�� :�Planimetria�catastale�

$$�)�#��':�Aerofoto�con�indicazione�dei�punti�di��misura�fonometrici;�

$$�)�#��,:�Profili�temporali�dei�livelli�registrati;�

$$�)�#��-:�Certificati�di�taratura�della�strumentazione�utilizzata;�

$$�)�#��2:�Scheda�tecnica�dell’escavatore;�

$$�)�#��5:�3D�del�modello�di�simulazione;�

$$�)�#��6:�Planimetria�del�modello�di�simulazione;�

$$�)�#��7:�Mappa�ad�isofone��



 

 

  

Allegato 1



Planimetria catastale (scala 1:2.000)

T e r r e n i d i s p o n i b i l i d i s t i n t i a l
Fg.22 p.lle 251-76-74; al Fg.29 p.lle 93-92-
60-115-116-114-113-109-108-83-462-82-
465-468-106-107-1233-1240-81-78-70-67-133-
236-77-76-628-627-189-190-1432-188-181-
180-71-68-69-66-179-63-61-59-58-57-811-
d  e  l  l  a m  a  p  p  a c  a  t  a
s  t  a  l  e d  e  l C  o  m  u  n  e
di Collecorvino.

Aree di scavo distinte al Fg.22 p.lle 251/p-76/p-
74/p; al Fg.29 p.lle 1233/p-1240/p-81/p-78/p-70/p-
67/p-133/p-236/p-77/p-76/p-628/p-627/p-189/p-
190/p-71/p-68/p-69/p-66/pdella mappa catastale
d e l C o m u n e d i C o l l e c o r v i n o .

* : i restanti terreni disponibili verranno utilizzati
come aree per lo stoccaggio del materiale e come
spazi di manovra

Nota

Allegato 2
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dBA

Torre_01 - LAeq

Torre_01 - LAeq - Running Leq

LAeq = 54.6 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 10.20.08 00:20:04 54.6 dBA

Non Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: 

L1: 64.9 dBA L5: 58.5 dBA

L90: 44.5 dBA L95: 44.1 dBA

L10: 55.3 dBA L50: 47.6 dBA

10.20.08

Nome misura: Torre_01
Località: Collecorvino
Strumentazione: LD 824

Data, ora misura: 27/05/2013
Nome operatore: Per. Ind. Spadafora Sandro
Durata: 1204  (secondi)
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Torre_02 - LAeq

Torre_02 - LAeq - Running Leq

LAeq = 51.3 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq

Totale 11.21.16 00:20:00 51.3 dBA

Non Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Mascherato 11.21.16 00:20:00 51.3 dBA

Annotazioni: 

L1: 61.8 dBA L5: 54.4 dBA

L90: 39.7 dBA L95: 38.6 dBA

L10: 51.7 dBA L50: 45.4 dBA

11.21.16

Nome misura: Torre_02
Località: Collecorvino
Strumentazione: LD 824 

Data, ora misura: 27/05/2013
Nome operatore: Per. Ind. Sandro Spadafora
Durata: 1200  (secondi)
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V4.00 Allegato 7



V4.00
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0 100m

Allegato 8 - Area di scavo sud
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Allegato 8 - Area di scavo nord
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Allegato 9 - Area di scavo sud
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